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          Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione   
FIALP-CISAL                             Segreteria Nazionale
 C2 –EX.09








 A TUTTI GLI ISCRITTI




                                                                                           LORO SEDI

Roma dicembre 2009
OGGETTO: NOTIZIARIO

1) – La costituzione del “Sindacato Autonomo Dipendenti INAIL in Pensione”.
Come noto il XIX Congresso Nazionale del Sindacato Autonomo INAIL, tenutosi in Chianciano Terme nel maggio 2008 – attesa l’esigenza di ottemperare alla norma prevista dall’art. 6 del CCNQ del 24.9.2007 in materia di rappresentatività delle Organizzazioni Sindacali del pubblico impiego – ratificò la fusione per incorporazione del personale in servizio, iscritto al Sindacato Autonomo INAIL, nella FIALP – CISAL. Conseguentemente, a seguito della mutazione intervenuta, la struttura funzionale organizzativa al livello dell’Ente assunse la denominazione di “Coordinamento Aziendale INAIL”. 


Ovviamente la nuova struttura organizzativa non poteva riguardare i dipendenti pensionati, perché non più interessati alla contrattazione di un rapporto di lavoro.


In considerazione delle variazioni intervenute nella struttura sindacale, il Comitato Nazionale della Sezione Dipendenti Pensionati, già riunito in Chianciano sia per la partecipazione al predetto Congresso Nazionale che per la elezione delle cariche centrali della Sezione a seguito delle intervenute elezioni, deliberò che la struttura dei pensionati assumesse forma autonoma quale “Sindacato Autonomo Dipendenti INAIL in Pensione”, ferma restando l’adesione alla FIALP – CISAL tramite il Coordinamento Sindacale Aziendale INAIL.

In adempimento delle determinazioni assunte dal Comitato Nazionale, si è provveduto in conformità,  in Roma,  con atto Notaio Manzi – Squillaci del 19 novembre 2009.

Al relativo atto notarile è allegato il nuovo “Statuto” e, quali Organi, sono stati designati sia nelle cariche centrali che periferiche quelli della cessata Sezione Pensionati.

Quanto prima sarà convocata l’Assemblea Nazionale per i successivi formali adempimenti.
LA COMUNICAZIONE

2) – www.saexdipinail.org: è il sito ufficiale del Sindacato Autonomo Dipendenti INAIL in Pensione.
Abbiamo voluto adeguarci alle moderne risorse tecnologiche nel campo della comunicazione, certi di corrispondere in maniera più adeguata alle esigenze dei nostri associati e di quanti, tra gli ex-dipendenti INAIL vorranno diventarlo.
Il Sito – peraltro migliorabile con i suggerimenti che chiunque potrà fornirci – è strutturato in termini classici, con una “home page” (Chi siamo – gli Organi – lo Statuto – le Convenzioni – i Contatti)” e con una serie di “finestre (Notiziario – Comunicazioni - Modulistica 
– Previdenza – Fisco – Leggi e normative – Giurisprudenza)” con le quali accedere a notizie e documentazioni interessanti non soltanto lo specifico settore pensionistico.
 Responsabile della Comunicazione è il dott. Aldo Urbini.
3) – I CONTRIBUTI SINDACALI
Come la tassa è il tributo pagato allo Stato da privati cittadini per usufruire di particolari servizi interessanti la collettività, così il “contributo sindacale” è la parte con cui l’iscritto, in concorso con altri soci, partecipa a formare la disponibilità finanziaria che consente all’organizzazione sindacale, alla quale appartiene, di conseguire le finalità statutarie.

Certamente il Sindacato Autonomo Dipendenti INAIL in Pensione – da oltre trenta anni presente nella realtà INAIL – ha sempre tutelato gli interessi morali, giuridici ed economici dei propri iscritti con concreti risultati nei più diversi settori operativi (trattamento pensionistico integrativo, trattamento di fine servizio, fisco, assistenza, ecc…),  promuovendo altresì lo studio delle problematiche previdenziali al fine di concorrere alla loro soluzione.
La premessa per informare che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, si rende necessario procedere ad un modico aggiornamento del contributo sindacale mensile, con doverosa gradualità secondo la categoria di appartenenza, nella considerazione che il precedente aggiornamento risale al lontano 1999.
Pertanto le nuove misure della trattenuta sindacale sono le seguenti:

a) a decorrere dal 1° gennaio 2010 la quota mensile dei contributi sindacali da     trattenere 
   (   per 13 mensilità) è così determinata :
- €uro 1,50 per i livelli A1 – A2 – A3 –B1 – B2
- €uro 2,00 per i livelli B3 – C1 – C2 – C3
- €uro 3,00 per i livelli 
C4 – C5 – C51
- €uro 5,00 per Dirigenti, Medici e Professionisti (ex X° Q.F.)

b) sulla tredicesima mensilità. A decorrere da quella in pagamento dal mese di dicembre  2009 dovrà inoltre  essere trattenuta – a titolo di tessera confederale CISAL – l’importo di €uro 7,00.
4) – Contributo di  solidarietà’ del 2% sulle retribuzioni percepite in  servizio per il periodo dal 1° ottobre 1999 fino alla data di cessazione del rapporto di  lavoro – non e’ dovuto.


Come gli interessati ricorderanno  la legge n. 114 del 1999, art. 64, comma 2, nel disporre, a decorrere dal 1°.10.1999 la soppressione dei fondi integrativi dell’AGO, stabilì sempre dal 1°.10.1999, l’applicazione di un contributo di solidarietà pari al 2% sulle prestazioni integrative.


Nel dare attuazione alla disposizione gli Enti hanno applicato detto contributo di solidarietà non solo sulle prestazioni integrative effettivamente erogate ai pensionati, ma anche nei confronti del personale in servizio, (iscritto ai fondi ma non ancora pensionato) prelevandolo dalle rispettive retribuzioni.


Sulla questione si è pronunciata la Corte di Cassazione – Sezione Lavoro – la quale con tre sentenze, rese due nei confronti dell’INPS e una dell’INAIL, ha deciso che sulle retribuzioni per il periodo 1.10.199 e fino alla data di cessazione, non è dovuto il contributo di solidarietà del 2%, e che quindi, le somme corrisposte al suddetto titolo sono state indebitamente trattenute e debbono essere restituite, oltre la maggiore somma tra rivalutazione monetaria e interessi legali, dalla scadenza al saldo.


La questione riguarda tutti i titolari di pensione integrativa (fondo 1969) per il periodo di servizio successivo al 1° ottobre 1999 e fino alla data di cessazione, ai quali l’INAIL ha indebitamente trattenuto sulle retribuzioni del periodo di servizio somme a tale titolo. 
Ciò premesso questo Sindacato – pur favorevole ad una risoluzione stragiudiziale con l’INAIL, attesa la natura della vertenza che riguarda anche colleghi tuttora in servizio – suggerisce a tutti gli interessati (ripetesi: titolari di pensione integrativa cessati dal servizio a partire dal 1.10.1999 in poi) di inoltrare all’INAIL formale richiesta di restituzione delle 
somme indebitamente trattenute, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, secondo lo schema allegato alla presente circolare (Allegato A).

Fotocopia della predetta richiesta diretta all’INAIL dovrà essere inviata a questa Segreteria Nazionale, perché l'eventuale azione giudiziaria sarà proposta solo per coloro che avranno inoltrato la richiesta di cui trattasi.
5) – TRATTAMENTO di FINE SERVIZIO : Indennità di buonuscita ovvero di anzianità.

Fermo quanto già reso noto al riguardo nei precedenti Notiziari e, in particolare, in quello del luglio scorso (punto 6), circa le sentenze della Corte di Cassazione che hanno affermato – in punto di diritto – che, sia l’indennità di funzione, sia il salario di professionalità debbono essere esclusi dal computo dell’indennità di anzianità, perché l’unica disciplina applicabile ai dipendenti del parastato è quella stabilita dall’art. 13 della legge n. 70/1975, si fa presente che – atteso il contrasto esistente in alcuni giudicati, già resi da diverse Sezioni – la questione è stata rimessa alla Corte di Cassazione a Sezione Riunite.

Si attende quindi la decisione del massimo organo giudicante, perché non è esclusa la possibilità di proseguire nelle iniziative avviate e successivamente sospese per il mutato indirizzo di altre Sezioni della Corte di Cassazione.

Al riguardo si riferirà appena note le decisioni delle Sezioni Riunite.
6) – PENSIONE INTEGRATIVA DEL FONDO 1969 – Rideterminazione con il computo dell’indennità di funzione e dell’assegno di garanzia/salario di professinalità (NOVITA’).
Al precedente punto 5) della presente circolare, si è riferito sul più recente indirizzo della Corte di Cassazione – Sezione Lavoro in materia di elementi retributivi da computare nell’indennità di buonuscita/anzianità.

Ciò premesso s’informa che la stessa Corte di Cassazione, nelle sentenze n. 11605/08 – 19016/08 e 22012/08 rese in giudizi INPS, ha preso in esame anche la questione concernente il computo, ai fini della pensione integrativa, sia dell’indennità di funzione che del salario di professionalità, concludendo, allo stato della normativa vigente, per la inclusione delle due indennità nella pensione integrativa, a nulla rilevando che non siano stati pagati i contributi, né effettuate trattenute a carico del dipendente (la scopertura contributiva non elimina il diritto, per cui era l’Ente che aveva l’obbligo di provvedere ai versamenti ed alle trattenute sui medesimi compensi fissi e continuativi).
È di tutta evidenza che la questione interessa soltanto i titolari di pensione integrativa erogata dal Fondo 1969 che:

- alla data di cessazione dal servizio percepivano nella retribuzione l’indennità di funzione e/o l’assegno di garanzia/professionalità, elementi non considerati nel computo della pensione integrativa;

- siano cessati dal servizio da non oltre 10 anni.


Come per le altre iniziative questo Sindacato – pur favorevole ad una risoluzione stragiudiziale con l’INAIL, considerato che la vertenza riguarda anche colleghi tuttora in servizio – suggerisce ai sopradetti interessati di inoltrare all’INAIL formale richiesta di ride-

terminazione della pensione, computandovi nel calcolo le indennità di cui trattasi, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, secondo lo schema allegato alla presente circolare (Allegato B).
Fotocopia della predetta richiesta diretta all’INAIL dovrà essere inviata a questa Segreteria Nazionale per una valutazione anche dei singoli casi, sia in rapporto ai costi/benefici che ai termini prescrizionali.

7) – MUTUI IPOTECARI – Riduzione tassi di interessi –  Delibera commissariale del giugno 2009 - Attuazione.

Si dà conferma che già nella cedola di pensione del decorso mese di ottobre c.a., ha trovato applicazione la riduzione della prima rata di mutuo ipotecario, quale primo effetto della delibera commissariale di cui all’oggetto.

La regolazione ha riguardato ovviamente il mese di ottobre e quelli di luglio, agosto e settembre scorsi per tutti coloro (pensionati) che hanno aderito e attuato le istruzioni a suo tempo fornite dall’INAIL con lettera raccomandata A.R., restituendo compilato il modulo di adesione annesso, necessario per consentire all’Ente la “rinegoziazione” del contratto di mutuo in essere, entro il 31 ottobre scorso, ma con effetto dal 1° luglio 2009, per la residua quota di capitale non ammortato.

Per quanti non avessero eventualmente ricevuto o smarrito la comunicazione dell’INAIL, con le istruzioni del caso per ottenere il beneficio di cui trattasi, potranno rivolgersi alla Sede Territoriale dell’Ente più vicina, per richiederne il duplicato.

Per coloro che pagano la rata di mutuo, fuori cedola di pensione, fermo naturalmente il beneficio del tasso ridotto, e quanto detto su eventuali ritardi, resta immutata la procedura prescelta di pagamento. 
8) –  MUTUI IPOTECARI - legge n. 40/2007 – semplificazione del procedimento di cancellazione dell’ipoteca sui mutui edilizi – applicabilità a finanziamenti concessi da Enti di Previdenza obbligatoria.

È noto che l’Inail, nonostante la vigenza della legge n° 40/2007, sulla semplificazione del procedimento di cancellazione dell’ipoteca sui mutui edilizi concessi, sia ai pensionati che al personale in servizio, e venuti a compimento, continua ad addossare ogni adempimento, finalizzato alla cancellazione di ipoteca ai mutuatari , motivando il diniego sulla base di un “parere” reso nel luglio del 2007, dall’Agenzia del Territorio – Direzione Centrale competente – ad un Ente omologo al nostro che l’aveva interessata sull’applicabilità o meno della legge di cui trattasi; parere al quale, purtroppo, tutti gli Enti di previdenza obbligatoria, che hanno erogato mutui edilizi, si sono da subito uniformati.
Pur avendo il Sindacato attivato nel frattempo ogni intervento possibile sugli Organi di Amministrazione competenti, sottolineando l’improvvido comportamento e completa disattenzione nell’applicare cogenti disposizioni di legge, e anche puntuali direttive emanate successivamente dalla stessa Agenzia del Territorio con Circolare n° 5 del giugno 2007, applicativa proprio del ricordato provvedimento di legge (c.d. legge Bersani), questo Sindacato medesimo ha ritenuto di intraprendere la strada di segnalare direttamente  al Dirigente della citata Agenzia del Territorio quanto sta avvenendo nell’Ente, affinché interponga con una urgente direttiva confermativa dell’applicabilità  della normativa vigente, tale da sbloccare la situazione per tutti gli Enti interessati.
Per completezza, si precisa a coloro che non hanno urgenza ad ottenere anticipatamente l’estinzione del mutuo (con la conseguente cancellazione dell’ipoteca), che trascorsi venti anni dalla data della prima iscrizione del gravame (non rinnovata) l’ipoteca 
Stessa decade con la conseguente automatica cancellazione senza alcuna azione da proporre da parte dell’ex-mutuatario, giusta le previsioni dell’articolo del Codice Civile n. 2847.

Si fa riserva di notizie.

9) INDENNITA’ INTEGRATIVA SPECIALE  SU DUE PENSIONI.  Irragionevole

Lesione dei diritti, specie dei superstiti.

S’informa che l’annosa questione del riconoscimento del diritto alla percezione della I.I.S. su un secondo trattamento pensionistico, particolarmente nel caso di concorso di pensione diretta e pensione di reversibilità, quest’ultima sorta con decorrenza anteriore al 1.1.1995 non ha ancora trovato, a nostro avviso, un’equa soluzione.

      La Corte dei Conti a Sezioni Riunite, infatti, con decisione 1/2009 del 26 febbraio 2009, ha riconfermato il divieto di cumulo della I.I.S. sulla seconda pensione perché tale divieto è ritenuto non espunto dalla normativa.

      E’ di tutta evidenza che, in concreto, si è creata una disparità di trattamento con i dipendenti cessati dal servizio dopo il 1.1.1995, i quali, avendo avuto conglobata nello stipendio anche la I.I.S., all’atto del pensionamento non si  trovano nella posizione di “cumulo” con netto vantaggio economico.
     A prescindere dalla richiamata decisione della Corte dei Conti, si fa presente che, quanto prima, dovrà essere discusso dinanzi alla Corte di Cassazione – Sezione Lavoro un ulteriore ricorso proposto nei confronti dell’INAIL da un gruppo di ricorrenti, titolari di due pensioni, di cui una a carico dell’INAIL medesimo.

     Si attende, quindi, l’esito di tale ricorso con trepida attesa, per possibili ulteriori interventi in favore di pensionati, ormai molto avanti negli anni. Saranno fornite notizie appena possibile.

10) – Rimborsi sull’IRPEF sulle pensioni integrative corrisposte dall’INAIL ai 

Titolari del Fondo 1969. Ricalcolo imponibile all’87,50% - anni dal 2001 

 al    2005.

Come si ricorderà, la Direzione Centrale Normativa e Contenzioso dell’Agenzia delle Entrate di Roma, con la Circolare n. 25 del 26.6.2006, ha riconosciuto che la base imponibile della pensione integrativa (diretta e di reversibilità) erogata dal Fondo interno 1969, anche se costituita soltanto dall’indennità integrativa speciale, deve essere determinata riducendo l’imponibile lordo all’87,50.

Effettuati i relativi riscontri a livello nazionale, il Sindacato, che  come è noto è stato parte attiva determinante per il riconoscimento di tale beneficio, ritiene che l’operazione “rimborsi” possa considerarsi ormai conclusa, salvo ancora poche posizioni in via di definizione solo per mancanza temporanea di copertura finanziaria degli Uffici per liquidare il dovuto e la definizione di alcuni ricorsi, ancora pendenti, il cui esito, ovviamente, non potrà che essere positivo per i ricorrenti.

Per il caso si volesse effettuare il controllo di quanto percepito, è a disposizione il modulo e la formula di calcolo sul sito del  Sindacato.
In occasione delle prossime festività la Segreteria Nazionale invia a tutti gli Associati e loro familiari i migliori auguri di Serenità e Salute.







IL SEGRETARIO NAZIONALE







    (Dr. Antonio Tombesi)

Allegati: vedi sito “modulistica”
